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STORIA DELL’ASTRONOMIA
Il 15 gennaio 2009 è stato inaugurato a Parigi, l’Anno Internazionale dell’Astronomia; un evento 

globale,  che  vede  la  collaborazione  di  ben  135  nazioni  per 
portare l’Universo un po’ più vicino a noi. Sono trascorsi 400 
anni da quando Galileo, a Padova nel 1609, osservando per la 
prima volta il cielo con un cannocchiale, lo rese più vicino a noi 
di quanto non fosse stato mai. Ed è proprio quel suo gesto di 
scoperta, di avvicinamento, di coinvolgimento in prima persona 
ad animare le iniziative e lo spirito dell’Anno internazionale 
dell’Astronomia.  «L’Universo,  a  te  scoprirlo»:  questo 
l’invito del comitato organizzatore che risuonerà in ben 135 
Paesi  nei  prossimi  12  mesi,  proponendo  a  tutto  il  pubblico 
innumerevoli  occasioni  per  avvicinarsi  alla  conoscenza  del 
cosmo.  La  storia  dell'astronomia,  probabilmente  la  più 
antica  delle  scienze  naturali,  si  perde  nell'alba  dei  tempi, 
antica quanto l'origine dell'uomo. Il desiderio di conoscenza 
ha  sempre  incentivato  gli  studi  astronomici  sia  per 
motivazioni religiose o divinatorie, sia per la previsione degli 
eventi:  agli  inizi  l'astronomia  coincide  con  l'astrologia, 

rappresentando allo stesso tempo uno strumento di conoscenza e potere; solo dopo l'avvento del 
metodo scientifico si è giunti a una separazione disciplinare netta tra astronomia e astrologia.
Fin dai tempi antichi, gli uomini hanno appreso molti dati sull'universo semplicemente osservando il 
cielo;  i primi astronomi si servirono unicamente della propria vista o di qualche strumento per 
calcolare  la  posizione  degli  astri.  Nelle  società  più  antiche  la  comprensione  dei  "meccanismi 
celesti" contribuì alla creazione di un calendario legato ai cicli stagionali e lunari, con conseguenze 
positive  per  l'agricoltura.  Sapere  in  anticipo  il  passaggio  da  una  stagione  all'altra  era  di 
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fondamentale  importanza  per  le  capacità  di  sopravvivenza  dell'uomo  antico.  Pertanto 
l'investigazione della volta celeste ha costituito da sempre un importante legame tra cielo e terra, 
tra  uomo e  Dio.  Con  l'invenzione  del  telescopio  si  è  iniziato  ad utilizzare tale  strumento per  
indagare più a fondo sulle dinamiche celesti. L'uomo, fin dalle sue origini, ha sempre osservato la  
volta celeste alla ricerca di possibili correlazioni tra le proprie vicende ed i fenomeni cosmici; da 
questa esigenza "primordiale" e dalla fantasia e creatività tipiche dell'essere umano nacquero le 
costellazioni.  Esse  rispondevano  ad  una  serie  di  requisiti  sia  di  tipo  pratico  (come  indicatori 
naturali dello scorrere del tempo, come punti di riferimento l'orientamento per terra e per mare e 
come segnalatori  dei  momenti  migliori  per  intraprendere le  attività  agricole)  che  religioso  (le 
stelle, quali luci naturali in un cielo buio, erano identificate con le divinità preposte alla protezione  
delle  vicende  umane).  Le  prime  conoscenze  astronomiche  dell'uomo  preistorico  consistevano 

essenzialmente  nella  previsione  dei  moti  degli 
oggetti  celesti  visibili,  stelle  e  pianeti.  Un 
esempio  di  questa  astronomia  alle  prime  armi 
sono  gli  orientamenti  astronomici  dei  primi 
monumenti megalitici  come il  famoso complesso 
di Stonehenge, i tumuli di Newgrange, i Menhir e 

altre diverse costruzioni concepiti per la stessa funzione. Molti di questi monumenti dimostrano un 
antico legame dell'uomo col cielo, ma anche l'ottima capacità di precisione delle osservazioni. Pare 
che nel Paleolitico l'uomo considerasse il cielo come il luogo in cui prendevano forma le storie delle 
divinità; a dimostrazione di ciò vi sono tracce di un culto attribuito all'asterismo della "Grande 
Orsa" da parte dei popoli che abitavano oltre le due sponde dello stretto di Bering, che all'epoca 
dell'ultima  glaciazione  univa  America  e  Asia.  Studi  recenti  sostengono  che  già  nel  Paleolitico 
superiore  (circa  16  000 anni  fa)  era  stato  sviluppato  un  sistema  di  venticinque  costellazioni, 
ripartite  in  tre  gruppi  che  rappresentavano  metaforicamente  Paradiso,  Terra  ed  Inferi.  Nel 
Neolitico, per meglio memorizzare gli astri, vennero attribuiti agli asterismi somiglianze e nomi, 
non  sempre  antropomorfi,  alludenti  ad  aspetti  ed  elementi  della  vita  agricola  e  pastorale.  Le 
costellazioni zodiacali, che si trovano in prossimità della linea percorsa dal Sole durante l'anno 
(eclittica), furono le prime, per ragioni soprattutto pratiche, ad essere codificate nel cielo: data la 
preminenza di un' economia di tipo agropastorale, era necessario conoscere bene i vari periodi 
dell'anno in cui effettuare semine, raccolti,  accoppiamenti e tutte le pratiche legate a questo 
mondo. L'antica astronomia cinese è celebre per la grande tradizione di osservazioni astronomiche 
sin dal 2000 a. C.: al 1217 a.C. risale la registrazione di un'eclissi solare; nel centro America si  
svilupparono delle civiltà che raggiunsero una cultura e un grado di conoscenze assai elevati. La 
loro astronomia non diede contributi alle altre civiltà, rimanendo confinata nell'isolamento sino ai  
tempi moderni. I popoli della Mesopotamia perfezionarono le conoscenze in campo astronomico non 
solo per la necessità di avere un buon calendario su cui fare riferimento, ma anche per convinzioni  
astrologiche: erano gli stessi sovrani a richiedere precise previsioni astrologiche agli astronomi di 
corte. Fu quindi la necessità di dover prevedere la posizione della Luna e dei pianeti, di capire il  
meccanismo  delle  eclissi  di  Sole  e  di  Luna,  ritenuti  eventi  infausti,  a  far  perfezionare  le 
conoscenze  e  le  ricerche  astrologiche.  Le  conoscenze  astronomiche  degli  egiziani,  in  parte 
riscontrabile nella costruzione di piramidi e di altri monumenti allineati secondo la posizione delle 
stelle,  presenta  come  punto  di  forza  il  calendario.  Il  trascorrere  della  vita  in  Egitto  era 
fortemente legata a quella del fiume Nilo e delle sue periodiche alluvioni, le quali avvenivano con  
una certa costanza, in genere ogni 11 o 13 lunazioni.  Gli  egiziani si  accorsero che l'inizio delle 
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inondazioni avveniva quando si alzava nel cielo la stella Sirio 
(Sopdet per gli egizi) con un errore di 3-4 giorni al massimo. 
Con questo riferimento sorsero diversi calendari, il primo era 
il calendario lunare di 354 giorni con mesi di 29 o 30 giorni. 
Ma  nel  tempo  si  notarono  errori  di  calcolo,  così  ne  fu 
introdotto un secondo definito calendario civile di 365 giorni 
con 30 giorni ogni mese e 5 epagomeni ogni anno. Ma anche 
questo calendario mostrava qualche differenza con la realtà. 
Così fu introdotto un ultimo calendario ancora più preciso, il 

quale possedeva un ciclo di 25 anni in cui veniva aggiunto un mese intercalare nel 1°, 3°, 6°, 9°, 12°,  
14°, 17°, 20°, e 23° anno di ogni ciclo. Questo calendario, estremamente preciso, venne utilizzato 
anche da Tolomeo nel II secolo d.C. E venne preso in considerazione sino ai tempi di Copernico. Da 
ricordare che i mesi di 30 giorni erano divisi in settimane da 10 giorni e in 3 stagioni di 4 mesi  
detti:  mesi  dell'inondazione,  mesi  della  germinazione,  mesi  del  raccolto.  Già  dal  3000 a.C.  Gli 
egiziani avevano in uso la divisione delle ore diurne e notturne in dodici parti ciascuna: per le ore 
diurne usavano regolare il tempo con le meridiane, mentre per le ore notturne si servivano di un  
orologio stellare, ovvero osservavano le posizioni di 24 stelle brillanti. Le ore così misurate sia di 
giorno che di notte avevano una durata diversa a seconda della stagione, mantenendo comunque una 
durata media di 60 minuti. Successivamente, per le ore notturne vennero introdotti i "decani",  
ovvero 36 stelle poste in una fascia a sud dell'eclittica, ognuna delle quali indicava con maggior  
precisione l'orario. L'uomo a cui si devono le prime indagini conoscitive sul mondo e sull'astronomia 
è Talete di Mileto; egli stimò con buona approssimazione che i diametri apparenti del Sole e della  
Luna sono la 720esima parte del circolo percorso dal Sole; gli è stata attribuita anche la divisione 
dell'anno in quattro stagioni e 365 giorni, nonché la previsione di solstizi ed equinozi, e di un eclissi 
di Sole. Lo scienziato che per primo misurò la lunghezza del meridiano terrestre fu Eratostene di  
Cirene, in Egitto. L’ultimo grande astronomo dell’antichità fu Tolomeo; i libri dell'Almagesto, sua 
importante opera, sono un riepilogo di tutto il sapere del passato ed erano talmente completi da 
divenire in breve tempo un riferimento duraturo per i secoli futuri. In essi Tolomeo riprese e 
riadattò le vecchie teorie astronomiche alle nuove scoperte: stabilì il sistema geocentrico come 
punto irremovibile delle sue idee. L'astronomia moderna comincia da Niccolò Copernico. Nella sua 

nuova visione, la Terra orbita intorno al Sole con moto circolare; il moto 
dei pianeti e le elongazioni di Mercurio e Venere vengono di conseguenza 
spiegati con estrema semplicità.  Nel  Cinquecento grandi osservatori del 
passato  furono  Tycho  Brahe  e  il  suo  successore  Giovanni  Keplero,  che 
gettò le basi  per la meccanica celeste e Galileo Galilei  che,  nel  1609 , 
venuto  a  conoscenza  dell'inven  zione  del  telescopio,  dopo  essersi 
documentato,  ne  costruì  uno  migliorandone  le  prestazioni  e  gli 
ingrandimenti. Quando lo puntò verso il cielo, le sue osservazioni rivelarono 
un universo mai visto prima: la Luna aveva una superficie scabrosa, Giove 
era circondato da quattro satelliti che gli ruotavano intorno, la Via Lattea 
era  risolta  in  milioni  di  stelle,  Saturno  mostrava  uno  strano  aspetto, 

mentre  Venere  aveva  le  fasi  come  la  Luna.  Altri  importanti  studiosi  della  sfera  celeste,  dal  
seicento in  poi  furono Newton,  Huygens,  Messier,  Lagrange,  Laplace,  Von Fraunhofer,  Zwicky, 
Hoyle, Gold e Bondi.
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Autore, Titolo Collocazione
Abetti Giorgio, Storia dell'astronomia I-E-6
Braccesi Alessandro, Esplorando l'universo: dalle conquiste Arzignano
degli antichi greci all'astronomia dei nostri giorni
Kuhn Thomas S., La rivoluzione copernicana Lonigo
Johnson George, Le stelle di Miss Leavitt Santorso
Leopardi Giacomo, Storia dell’astronomia Arzignano
Neugebauer Otto E., Le scienze esatte nell'antichità M-509-NEU

ASTRONOMIA: MANUALI E GUIDE
Autore, Titolo Collocazione
Atlante enciclopedico dell'universo Camisano Vic.no
Bourge Pierre, Il Manuale pratico di astronomia 520-BOU
Carver Raymond, Orientarsi con le stelle 811.54-CAR
De La Cotardiere Philippe, Dizionario di astronomia Santorso
Gainer Michael K., Fare astronomia con piccoli telescopi Lusiana
Gribbin John, Enciclopedia dell’astronomia e della Cosmologia 520.3 GRI
Herrmann Joachim, Atlante di astronomia Arzignano
Lorenzoni Franco, Con il cielo negli occhi Malo
Lovell Bernard, La radioastronomia I-H-31
Parravicini Luca, Guardare il cielo 520-PAR
Pellequer Bernard, Piccola guida del cielo Schio
con mappe stellari fluorescenti
Ricci Alberto, Glossario di astronomia 520-RIC
Ronan Colin Alistar, L’astronomia pratica  522-RON
Snyder George Sergeant, Le mappe della volta celeste 523-SNY
Astronomia pratica Monte di Malo
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SCIENZA E ASTRONOMIA
Autore, Titolo Collocazione
Asimov Isaac, Grande come l’universo M-500-ASI
Asimov Isaaac, Supernove 523.8-ASI
Baroni Cesare, Le stagioni del cielo 523.8-BAR
Bignami Giovanni Fabrizio, La storia nello spazio Schio
Canadelli Davide, I colori delle stelle 523.8-CEN
Chapman Clarke, Catastrofi cosmiche Piovene Rocchette
Castellani Vittorio, Dieci miliardi di anni: discorsi di astronomia 520-CAS
Cenadelli Davide, I colori delle stelle 523.8-CEN
Erba Marta, Dalla luna alla terra 523.3-ERB
Hack Margherita, L’universo alle soglie del duemila 523-HAC
Hack Margherita, Così parlano le stelle Thiene
Hack Margherita, Dal sistema solare alle soglie dell’universo Castelgomberto
Hack Margherita, Dove nascono le stelle Trissino
Henbest Nigel, La nuova astronomia 523-HEN
Jastrow Robert, Incontro con una stella M-523.1-JAS
Krauss Lawrence M., Il cuore oscuro dell’universo M-523.01-KRA
La riscoperta del cielo M-523-RIS
Lang Kenneth, Vagabondi nello spazio 523-LAN
Levy David M., Il cielo 523-LEV
Maffei Paolo, Al di là della luna M-523.1-MAF/2
Maffei Paolo, I mostri del cielo M-523.1-MAF
Maury Jean Pierre, Newton e la meccanica celeste 521-MAU
Moore Patrick, I guiness dell’astronomia 523-MOO
Odifreddi Piergiorgio, Hai vinto, Galilei! 520.9-ODI
Panek Richard, Vedere per credere 522.209-PAN
Ridpath Ian, Astronomia Schio
Sambo Alberto, Problemi di astronomia fisica e teorica 520.76-SAM
Romano Giuliano. L’uomo e il cosmo 520-ROM
Terenzi Fiorella, La musica delle stelle 520-TER
Zichichi Antonio, Il vero e il falso 523.1-ZIC
Stargate: Ufo, tracce dal passato 001.942-STA
Stargate: identikit e classificazioni degli ET 001.942-STA
Stargate: dal pianeta terra al cosmo 001.942-STA
Stargate: testimonianze sul fenomeno ufo 001.942-STA
Stargate: la verità è la fuori 001.942-STA
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GALILEO GALILEI
Galileo Galilei nasce a Pisa il 15 febbraio del 1564, dal fiorentino Vincenzo 
Galilei  e  da  Giulia  degli  Ammannati.  Nel  1574 la  famiglia  lascia  Pisa  e  si 
trasferisce a Firenze. Nel 1851, Galileo si immatricola all’Università di Pisa 
per studiare medicina, seguendo il desiderio del padre. Durante gli studi, si  
appassiona  alla  fisica  e  nel  1583  formula  la  teoria  dell'isocronismo  del 
pendolo, intuito osservando le oscillazioni di una lampada nella Cattedrale di 
Pisa. Nel 1585 ritorna a Firenze senza aver completato gli studi, e comincia a 

dedicarsi alla fisica e alla matematica, dando anche lezioni private. Nel 1586 inventa la bilancia  
idrostatica. Nel 1588 ottiene una cattedra di matematica all'Universita' di Pisa, che mantiene fino 
al 1592. E' in questo periodo che si interessa al movimento dei corpi in 
caduta e scrive "De Motu". Nel 1591, il padre Vincenzo muore lasciandolo 
alla  guida  della  famiglia.  Nel  1592,  Galileo  ottiene  una  cattedra  di 
matematica  (geometria  e  astronomia)  all'Università  di  Padova,  dove 
rimarrà fino al 1610. E' in questo periodo che comincia ad orientarsi verso 
la  teoria  copernicana  del  moto  planetario.  Nel  1599  conosce  Marina 
Gamba, che gli darà tre figli: Maria Celeste, Arcangela e Vincenzo. Nel 
1602 conduce alcuni esperimenti sul pendolo, durante uno studio sul moto accelerato. Nel 1606 
inventa  il  termoscopio,  un  termometro  primitivo.  Negli  anni  successivi  si  dedica  a  studi  di 

idrostatica e sulla resistenza dei materiali, costruisce la sua bilancia idrostatica 
e  scopre  il  moto  parabolico  dei  proiettili.  Nel  1604,  Galileo  osserva  una 
supernova  comparsa  in  cielo  durante  l'autunno.  Nel  1609,  mentre  Keplero 
pubblica la sua "Nuova astronomia", che contiene le prime due leggi del moto 
planetario, Galileo comincia ad interessarsi ad un nuovo strumento, costruito in 
Olanda: il telescopio. Fino a quel momento le osservazioni astronomiche erano 
state compiute ad occhio  nudo.  Dopo avergli  apportato  dei  miglioramenti,  ne 
presenta al Senato di Venezia un esemplare, al quale da' il  

nome di "perspicillum". A Padova, con il nuovo strumento, Galileo compie una 
serie di osservazioni della Luna nel dicembre 1609, e il 7 gennaio 1610 osserva 
delle  "piccole  stelle"  luminose  vicine  a  Giove.  Nel  marzo  1610,  rivela  nel 
"Sidereus Nuncius" che si tratta di 4 satelliti di Giove, che poi battezza Astri 
Medicei in onore di Cosimo II De' Medici, Gran Duca di Toscana. Soltanto in 
seguito, su suggerimento di Keplero, i satelliti prenderanno i nomi con i quali  
sono conosciuti oggi: Europa, Io, Ganimede e Callisto. La scoperta di un centro 
del moto che non fosse la Terra comincia a minare alla base la teoria tolemaica 
del cosmo. Nel luglio dello stesso anno, Galileo osserva Saturno al telescopio: 
non riuscendo con il suo strumento a distinguerne gli anelli, che all'epoca non 
erano conosciuti,  egli  crede che sia composto di tre corpi  celesti  distinti e gli  da' il  nome di 
Saturno tricorporeo. Mentre in tutta Europa altri astronomi (tra cui Keplero) osservano i satelliti 
gioviani,  Galileo,  tornato a Firenze,  osserva le fasi  di Venere e le macchie solari.  Nel  1611,  lo 
scienziato viene ammesso all'Accademia dei Lincei. Negli anni successivi, si accende una disputa 
intorno alle sue scoperte; l'interpretazione che ne da' lo scienziato confuta la teoria tolemaica del 
moto, adottata ufficialmente nel mondo scientifico e religioso dell'epoca, e conferma invece la  
teoria  copernicana.  L'inquisizione  bolla  come eretica  questa  teoria  e  proibisce  formalmente  a 
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Galileo di appoggiarla. Il testo  "De Revolutionibus Orbium Coelestium"  di Copernico viene messo 
all'indice. Nell'aprile del 1630, Galileo termina di scrivere il "Dialogo sui due massimi sistemi del 
mondo",  nel  quale  le  teorie  copernicana  e  tolemaica  vengono  messe  a  confronto;  in  seguito 
concorda con il Vaticano alcune modifiche per poter far stampare l'opera, ma decide poi di farla 
stampare  a  Firenze,  nel  1632.  Papa  Urbano  VIII,  esaminato  il  "Dialogo",  ne  proibisce  la 
distribuzione  e  fa  istituire  dall'Inquisizione  un  processo  contro 
Galileo. Lo scienziato, già anziano e malato, viene chiamato a Roma 
nel 1633, dove viene processato e gli viene richiesto di abbandonare 
la teoria copernicana. Imprigionato e minacciato di tortura, Galileo 
viene costretto ad abiurare pubblicamente e viene condannato alla 
prigione a vita, ma poi gli viene concesso di scontare la pena nella sua 
villa  di  Arcetri,  vicino  a  Firenze.  Nel  luglio  dello  stesso  anno, 
comincia a scrivere il "Discorso intorno a due nuove scienze attinenti alla meccanica e ai movimenti  
locali". Muore, malato e ormai cieco, l'8 gennaio 1642, nella casa di Arcetri.

Autore, Titolo Collocazione
Albini Andrea, Oroscopi e cannocchiali Arzignano
Bellone Enrico, La stella nuova: l’evoluzione e il caso Galilei Creazzo
De Santille Giorgio, Processo a Galileo XIV-J-4
Drake Stillman, Galileo M-925-DRA
Festa Egidio, Galileo: la lotta per la scienza Caldogno
Frova Andrea, Parola di Galileo Anconetta
Galileo e gli scienziati del Seicento XXX-F-1/34-2
Geymonat Ludovico, Galileo Galilei XLIII-K-1/24
Lonchamp Jean Pierre, Il caso Galileo Riviera Berica
Maury Jean Pierre, Galileo: messaggero delle stelle 509.2-MAU
Morpugo Tagliabue Guido, I processi di Galileo e l’epistemologia M-109-MOR
Rigutti Mario, Galileo Galilei: l’uomo che inventò il futuro Schio
Scandaletti Mario, Galileo privato M-925-SCA
Segre Michael, Nel segno di Galileo M-509-SEG
Vanin Andrea, Galileo astronomo, 1609-2009 Arsiero
Viganò Mario, Il mancato dialogo tra Galileo e i teologi M-109-VIG
Zichichi Antonino, Galilei: dall’ipse dixit al processo di oggi 509.2-ZIC
Zichichi Antonino, Galilei: divin uomo Dueville

ASTRONOMIA & NARRATIVA
Autore, Titolo Collocazione
Asimov Isaac, La terra è abbastanza grande M-N-ASI
Asimov Isaac, Nemesis M-N-ASI
Asimov Isaac, Notturno M-N-ASI
Banks Iain M., L’altro universo N-BAN
Cherryh Carolyn J., I mondi del sole morente N-CHE
Friedman Celia S., Il cavaliere del sole nero M-N-FRI
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Gianni Guido, Nell’ombra delle stelle M-N-GIA
Kotzwinkle, William, E.T. M-N-KOT
Iamare Isaia, L’amico di Galileo N-IAN
Mailer Norman, Un fuoco sulla luna M-N-MAI
Panaghiotopulos Nikos, Polvere di stelle M-N-PAN
Tiptree James jr, La via delle stelle M-N-TIP
Watson Ian, L’enigma dei visitatori M-N-WAT

LIBRI PER RAGAZZI
Autore, Titolo Collocazione
Altan Francesco, Pimpa e… la stella Lulu R-N-ALT-1
Asimov Isaac, Storie di giovani alieni R-N-STO-4
Bardi Gloria, La famiglia Serenity: il calduccio e la notte di stelle R-N-BAR-12B
Beaumont Emilie, Lo spazio Schio
Bonci Cinzia, Stelle e pianeti Riviera Berica
Bohm Conrad, Dall’astrolabio al telescopio spaziale R-520-BOH
Celi Lia, La stella di Chandrapur R-N-CEL
Cerri Mara, A una stella cadente BIL-R-858-CER
Cheraqui Yves, Io Galileo R-N-CHE-17
Cielo Creazzo
Collins Terry, E.T. l’extra-terrestre R-N-COL-4
Cosmos: viaggio alla scoperta dell’Universo Dueville
Coville Bruces, Un amico di troppo R-N-COV-4
Couper Heather, Enciclopedia illustrata dello spazio R-520-COU
Deary, Terry, UFO R-N-DEA-4
Deny Madeleine, L’universo per gioco Caltrano
Duncan John, UFO R-001.942-DUN
Firth Rachel, Astronomia R-520-FIR
Follett Ken, Il pianeta dei bruchi R-N-FOL-4
Goldsack Gaby, Stella ballerina R-N-GOL-1
Grinberg Delphine, Gioco Scienza alla scoperta dello spazio Romano d’Ezzelino
Hawking Lucy, Caccia al tesoro nell'universo R-N-haw-16
Henarejos Philippe, Cielo, pianeti e stelle R-523.1-HEN
Hoffman Mary, Sole, luna , stelle Arzignano
Jeschke Mathias, Una stella nella notte Santa R-232.92-JES-11B
Kerrod Robin, L'atlante del cielo per i ragazzi Monte di Malo
Lippincott Kristen, L’astronomia R-520-LIP
Lastrego Cristina, Ursinox l’extraterrestre R-N-LAS-4
Lispector Clarice, Come sono nate le stelle R-398.2098-LIS
Lucas George, Il ritorno dello Jedi R-N-LUC-4
Mankell Henning, Il cane che inseguiva le stelle R-N-MAG-12G
Mira Pons Michele, Il cielo a piccoli passi Schio
Novelli Luca, Galileo e la prima guerra stellare R-509.2-NOV
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Perez de Laborda Alfonso, Gli antichi astronomi Schio
Perez de Laborda Alfonso, L’astronomia moderna Arzignano
Perez de Laborda Alfonso, L’idea di universo oggi Trissino
Quaregni Giusi, Lontanissimo nel cielo R-523-QUA
Risaliti Guido, Il grande libro dell'universo Schio
Rukl Antonin, Stelle e pianeti R-535-RUK
Stacy Tom, Il sole, stelle & pianeti Anconetta
Storia dei cieli del mondo R-398.26-STO-2
Taddia Federico, Perché le stelle non ci cadono in testa? R-520-TAD
Tomecek Steve, Le stelle R-523.8-TOM
Universo R-523.1-UNI
Verdet Jean Pierre, Il cielo infinito Montecchio Maggiore
Wolfel Ursula, Augh, stella cadente R-N-WOL-12B

SOLE

Autore, Titolo Collocazione
Bianucci Piero, Il Sole Schio
Heudier Jaen Louis, Piccola enciclopedia del Sole 523.7-HEU
Il sole e le eclissi Arzignano
Munari Bruno, Disegnare il Sole Lonigo
Sole e terra 523.7-SOL
Whitehouse David, Il sole: una biografia Cartigliano

Ragazzi

Asimov Isaac, Il Sole  R-523.7-ASI
Bussolati Emanuela, Il Sole Orgiano
Clima Gabriele, Lo sai perché il sole è vita Thiene
Grazzini Francesca, Sole, dove vai?  R-523.7-GRA-1
Fallaci Oriana, Quel giorno sulla luna 629.45-FAL
Lehoucq Roland, Il sole la nostra stella Chiampo
Mira Pons Michele, Il sole a piccoli passi Lugo
Rigutti Mario, L’ombra del sole Arsiero
Verdet Jean Pierre, Il cielo, il sole e il giorno Ferrovieri
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LUNA

Autore, Titolo Collocazione
Biannucci Piero, La luna 523.3-BIA
Lovell Jim, Apollo 13 M-629.45-LOV
Nitschelm Christian, Piccola enciclopedia della luna 523.3-NIT
Paungger Johanna, La luna ci insegna a star bene 133.53-PAU
Young Hugo, Il prezzo della luna M-629.13-YOU

Ragazzi

Asimov Isaac, La luna R-523.3-ASI
Bradley Marion Zimmer, I cacciatori della luna R-N-BRA-4
Cepeda Fuentes Marina,Le tre facce della luna M-291-CEP
Clima Gabriele, Sai perche la luna e vita? R-523.3-CLI-1
Dyer Alan, Missione luna R-629.45-DYE
Milbourne Anna, Sulla luna R-523.3-MIL
Valente Andrea, Guarda che luna R-N-VAL-11G
Verne Jules, Dalla terra alla luna R-N-VER-4
Verne Jules, Intorno alla luna R-N-VER-4
Wilford John Noble, La conquista della luna R-629.13-WIL

MULTIMEDIALI
Alien quadrilogia (DVD) Brendola
Armageddon (DVD) Sarcedo
Baby Galileo (DVD) Marano
Chiesa Arturo, Astri [archivio elettronico] Arzignano
Galileo Galilei (DVD) Creazzo
Galileo Galilei a Padova (VHS) Anconetta
Guerre stellari: la trilogia VHS-791.4372-GUE
Hack Margherita, Che cos’è l’universo CD-523.1-HAC
La guerra dei mondi (DVD) DVD-791.4372-GUE
L’altra faccia del sole (VHS) Carrè
L’Universo di Margherita (DVD) Sarcedo
Mission to Mars VHS-791.4372-DEP
Music of the sphere, Building for the future (VHS) Villa Tacchi
Segreti e misteri dell'astronomia del passato(VHS) Laghetto
Star Trek, la nuova generazione 4 VHS-791.4372-STA
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Star wars 1: la minaccia fantasma (VHS) VHS-791.4372-LUC
Star wars 2: L' attacco dei cloni VHS-791.4372-LUC
Stargate: I popoli delle stelle (DVD) DVD-001.942-STA
Stargate: I progetti occulti (DVD) DVD-001.942-STA
Stargate: Interferenze aliene (DVD) DVD-001.942-STA
Stargate: Ufo e presenze extraterrestri (DVD) DVD-001.942-STA
Stargate: Guerra fredda (DVD) DVD-001.942-STA
Ultimatum alla Terra (DVD) Creazzo
2001: odissea nello spazio (VHS) VHS-791.4372-KUB

OSSERVATORI ASTRONOMICI DEL VENETO

Osservatorio astronomico di M.te

Marana, Marana di Crespadoro (VI)

www.cieliperduti.org

INAF - Osservatorio Astronomico

di Padova in Asiago

località Pennar

visite@oapd.inaf.it
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